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• Vicini: «Queste sono gare Baggio e Borgonovo 
di transizione, sbaglia «straordinari rincalzi» 
chi pretende prestazioni Con Austria e Romania 
da campionato del mondo» esperimenti con prudenza 

Sindrome da amichevole 
Ma quanti dubbi per il '90 
•L'impressione sgradevole è che il calcio azzurro 
;sla lutto qui. Ma Vicini tira le orecchie a critici e 
.insoddisfatti, assicura di avere idee chiare, apre la 
.corsa per un paio di maglie tra centrocampo e at­
tacco. Per quanto riguarda le perplessità sul gioco 
lasciate dalla gara con i danesi tutto viene impu­

ntato alla sindrome da •amichevole! che falserebbe 
qualche prestazione ma anche le attese. 

DAL NOSTRO INVIATO 
OIANNIMVA 

i WB PISA. "Sono, queste, parti-
t te di transizione e invece ven­
gano valutate come una finale 

: mondiale. Si traila di amiche. 
voli utili per lare esperienza, 

.pretendere che tutti diano il 
massimo è assurdo». Vicini 

.cerca di spiegale in .questo 
modo tante cose, Ione ttop-

.pe, Il .«ero, problema «.che 
-dlelro a queste nazionale c'è 
: Ione un equivoco di tondo 

che ritenterà di rimanere tale. 
•. Se 4 vero, come he voluto am-
'monlre yiclru'.dopo la lira 
' con i danes), che non fi pot-
'sono pretendere prestazioniJ 

'che tacciano capire Ano In 
tonda quale ila II peso specHI-

I, co della squadra, una' cosa*. 
a cer* stiamo vMglando verso 
- Il Mondiale al buio, La squa-; 

dra azzurra ftocher» solo, 
, amichevoli, se t vero quel «he.; 
.. ha detto Vicini. <tU*Mo vaiti. ' 
, la squadra altdrhp alla quale 
"sta lavorando non sarà mal 
possibile saperlo, -Ma lo ho 

* idee molto chiare», ha alter 
- malocMi grande sicurezza Vi­

cini ed ha dato l'Impressione 
r, chele Ipotesi sulla uiillzzaiio-.-

ne di, Borgonovo oppure di 
Mancini alano soprattutto una 
gemile concessione alle esl-

! genze delle varie signorie cai-
j cistiche, un terreno sul quale 
, si possono, cjrfte.nja.nii] glptna/ 

I 

In realtà Vicini ha ragione. 
Da quando e salito sul ponte 
di comando della navicella 
azzurra ha fatto salire a scen­
dere molli giocatori, cosa che 
gli permeile di dire, quando la 
domanda di Innovazioni si la 
troppo pressante, «he nella 
storia del calcio azzurro non 
sono mai atali.lnserili tanti no­
mi nuovi come in questi due 

.anni e mezzo». Solo che resta 
immutato il vero problema di 
rondo, un nodo che rimarrà ir­
risòlto e che e l'equivoco, o la 
grande Incognita di partenza. 
'('impostazione della squadra 
non e mal mutata, riflessioni 
aiiUe scelte strategiche non se 

,'ne aprono, nemmeno per 
•coprire che alternative non 
tMinf.aono, 

L'Impianto della squadra è 
ocello'defta ex Under 21, so­
no cambiati Maini volti, il gio­
co no. Anzi, strada tacendo, al 
sono pene anche quella spre­
giudicatezza e capacità di in-

. ventare che avevano acceso 
tante speranze. Anche con la 
.Danimarca si è visto soprattut­
to mollo Impegno, capacità di 
sacrificarsi e voglia di tonare. 
Oli esempi In questo caso so­
no Viali! e Baresi. Ma tutu 
hanno visto l'altra aera una 

Ira,, che haL supplito con 
. jU«lqÌ*^g | tu iMziae 
ìprowisazrone ad un lam-

> gol «di coscia» segnato da Beroornl «UT. Oanirtujrea, In alto, » et muro Azeglio Vietili 

pante vuoto a centrocampo e 
una desolante monotonia nel 
gioco offensivo, Eppure, con 
chi ha sollevalo perplessità 
per l'incapacità della naziona­
le di cercare Serena con un 
gioco aereo con cross dalle 
estreme, Vicini Intagliato cor 
lo: 4n campo Intemazionale 
non si pud giocare in knzlo-
ne di un solo uomo, E poi tut­
te le squadre in Europa hanno 
saltatori eccezionali. Non ha 
Importanza chi realizza* per 
segnare credo vada benissimo 
anche il gioco rasoterra», Fra­
se che la a pugni con un'altra 
considerazione: questa squa­
dra « vissuta tantissimo per 
quello che ha latto e continua 
a lare Vinili. Ma, bloccato 
Vinili? Forse varrebbe la pena 
che Vicini spiegasse quali so­
no le soluzioni tattiche li que­
sta aquadra, quali soprattutto 
le scelte per cercare di supe­

rare I limiti dimostrati in Ger­
mania in quella che è stata 
per noi la decisiva gara con 
l'Uni. I danesi hanno intanto 
latto dire a Vicini che negli 
•contri con questi avversari 
par noi l'unica soluzione « l'a­
gilità.; la tecnica e la velocità. 
•Tutte te mitre squadra sof-
trono 11 «Ubof«etloo, noi sla­
mo più abiti E comunque la 
nostra non è una squadra ri­
flessiva ma portata ad attacca­
re». In realtà questa vocazione 
da tempo non .dà la sensazio­
ne di essere il risultato di una 
organizzazione ma, appunto, 
di iridole del giocatori. E non 
t la stessa cosa. 

Un altro Interrogativo à 
quello sulla capacità di questa 
squadra di rimontare una vol­
ta in svantaggio. Le tre sconfit­
te sono, venuje cgn-iouadre 
solide"! fisicamente. r»ll mese 

prossimo andremo a giocare 
in Austria e in Romania, sa­
ranno due esperienze impor­
tanti per quanto riguarda il 
calcio robusto e per saggiare 
la tona della difesa». Resta la 
scelta degli uomini. Anche qui 
novità di rondo non se ne pre­
vedono. Baggio e Borgonovo 
sono visti davklni come Jolly: 
•Hanno grande abilità e capa­
cità di inserimento ecceziona­
li- ai mondiali, dove si gioche­
rà molto, saranno indispensa­
bili». A centrocampo si ve­
dranno Malocchi, Crippa e 
Berli alternarsi nei moli di •fa­
tica» ma ogT.i inserimento ba­
derà a «non stravolgere l'asset­
to della formazione». Verso il 
mondiale dunque, senza sa­
pere se veramente questo sia 
l'unico gioco possibile per la 
squadra che. raopresenta U 
calcio italiano.,, 

Roma 
Allenamento 
a ritmo 
di insulti 
gal ROMA. -Noi non mollere­
mo» c'era scritto su uno degli 
striscioni appesi ieri sugli spal­
ti di Trigoria. E i tifosi non 
hanno mollalo nemmeno nel 
loro lavoro dì contestazione. 
L'allenamento della Roma si 
è, di nuovo, svolto con un sot­
tofondo di cori, grida, insulti 
ed invettive. I pio bersagliati i 
due brasiliani Renato e Andra-
de, soprattutto il primo e stalo 
centrato da una valanga di 
•apprezzamenti». «Mettete lo 
smalto.. dove hai lasciato il 
beauty case?»: queste alcune 
delle strofe gridate per sottoli­
neare le recenti .prestazioni, 
evidentemente giudicate poco 
virili, del brasiliano. Cera an­
che uno striscione dai Ioni 
khomeinàli rivolto al nuovo 
allenatore Spinose •Luciano 
UHI la frusta con "chi è Inde­
gno». Non sappiamo se Spino-
si raccoglierà l'invito. Intanto 
sembra certo che userà il bi­
sturi per cambiare faccia alla 
squadra II libero (forse Ferra­
no) tornerà alle origini appo­
standosi dietro I difensori. Per 
l'attacco Spinosi vorrebbe 
usare due punte; Voeller e Riz­
ziteli! e sta facendo di tutto per 
cercare di recuperare il tede­
sco che non ha ancora smalti­
to una contrattura muscolare. 
Domenica a causa del forfait 
imposto a Peruszi-da una di­
storsione alla caviglia rientra 
trai pali Tancredi 

Quella politica sempre più nel pallone. 
i M In venti la mutazione. 
1 delle politica, e ancor pia del 
I »io linguaggio, sub spècie cai-

cistica è Iniziata flit da parec* 
t chi anni. Il congresw (km*> 
f cristiano l'ha iok> viiioMmen-
r te posta all'attenzione d] tutti. 
I Ricordate la stagione della 
| «staffetta» (mancata) da cut 
I «caturl la necessita de) «gioco 
( a tutto campo*? E alla panata * 
j legislatura che bisogna risali-
} re,MalacafcUt.naj.tonedella 
! politica, come fatto innegabile 
f sul quale converrà Interrogar* 
| si, ha assunto aspetti eclatanti 
f In oueste ultime settimane, Ha 
[ inizialo in fase pre-congres-
1 «vale De Mita affermando che 
n in politica «è come in una 
L squadra di cakio'chi è il capi-
l (ano? Quello che riesce in mo-
; menti di difficolti a sopperire 
* parenw, chi organizza gioco,.. 

.. i chi riesce a far giocare tutta la 
I squadra», Sarò più chiaro al 
{ congresso, ha nsposto ai me-
\ no avvezzi ai messaggi in co* 

dice. Nell'attesa, tanto per di­
mostrare agli alleati-rivali di 
sapere padroneggiare il nuovo 
verbo, Martelli, accusalo da 
•t'Esprestot di essere stato fer­
mato dalla polizia keniota per 
detenzione oVmarijuana, ha 
dichiarato sdegnosamente 
che 11 falso scandalo t stato 
concepito con lo scopo di 
colpire in contropiede la 
campagna di Craxi contro la 
droga». Ma la partita vera, Il 
derby, la si e giocata al con-
grasso democristiano. 

Non è la pnma volta che 
un'assise politica sì tiene in un 
palazzetto dello sport Ma il 
Palaeur romano questa volta 
ha Imposto le suggestioni e i 
nti del luogo. La politica si è 
trovata a subire totalmente le 
leggi delle arene atletiche. Po­
litici-atleti, ad onta dei corpi 
un po' disfatti, costretti ad esi­
birsi «sportivamente» al co­
spetto di congressisti tifosi: 
striscioni, applausi chilometri-

Una volta era il teatro il luogo deputato: 
la politica ci teneva a mantenere le di­
stanze, a dimostrare che* era una cosa 
seria, molto seria. Ora per un congresso 
di partito si sceglie 11 Palasport. Forse 
tra un po' si passerà direttamente agli 
stadi e cost il fenomeno della «calcisti-
cizzazione» avrà la sua consacrazione 

definitiva. Il recente congresso demo­
cristiano ha offerto immagini e conte­
nuti da curva sud. Lo stile calcistico ha 
contaminato la politica che andava alla 
ricerca di un'immagine più facilmente 
popolare. È un bene? È un male? Ma 
perché era meglio quando si parlava di 
•convergenze parallele»? 

ci e ritmati, ondate di lischl e 
ripetuti «alé-o-o, alé-o-o». Cro­
nisti, notisti e opinionisti politi­
ci indotti dal clima particolare 
a vestire i panni inediti del 
giornalisti sportivi e come que­
sti ad esprimersi in un linguag­
gio zeppo di bellicismi ed 
espressioni colorate. Ecco al­
lora companre le «truppe ma­
stellate» e quelle corazzate» di 
Gava, la curva sud di Andreot-
ti, mentre le parole di De Mita 

nella replica fi.ale suonano 
amare come quelle di un alle­
natore estromesso dalle con-
{liure di spogliatoio. «Siamo al-
o stadio, no?», e rivolgendosi 

alla folla- -Sono diventalo 
esperto di calcjo pure io...». 

Qui termina la cronaca e ci 
si può cominciare a chiedere: 
perché tante metafore calcisti­
che e soprattutto da dove sca­
turisce la calcistizzazione del­
la politica? Si pud cominciare 

osservando che il football è di­
ventato una manifestazione 
totale della nostra quotidiani­
tà. E l'ipercalcio: gioco -
chiacchiere a flusso continuo; 
non più divertimento e piace­
re, pausa dal lavoro, ma prati­
ca corrente, pane quotidiana 
Affare di ragguardevoli dimen­
sioni, industria, ma anche per 
motti, tanti, forse troppi, fede e 
passione totalizzante. 

È la straordinana popolanti 

e capacita d'attrazione del 
calcio che spinge la politica a 
mutuarne pratiche e riti, nel 
momento in cui solo gli stadi 
sembrano in grado di mobili­
tare energie e passioni incon­
tenibili. E questa contamina-
zione-segue sinché le strade di 
ministri e uomini di partito 
che non disdegnano di assu­
mere i panni del tifoso o del 
protettore che s'adopera per 
procurare finanziamene Nel 
segno di un'ulteriore affinità: 
la cronicità debitoria sia dei 
club che dei partiti. 

Ma c'è dell'altro, ovviamen­
te. Il tentativo della classe poli­
tica, in perenne odore di se­
riosità e grigiore, di darsi vesti 
ludiche. Dal politichese al lin­
guaggio da «bar sport». Sem­
pre chiacchiera è ma più col­
loquiale, coinvolgente, popo­
lare. Della serie: anche i politi­
ci sono uomini. Perché, fra le 
altre cose, è risaputo che in 
tutti noi batte un cuore da 

Maradona 
Non ascolta 
il medico: 
ginocchio ko 
• NAPOLI. Riposo. Diego 
Maradona, quando glielo or­
dina il medico, non sa neppu­
re cosa sia. E cosi Invece di 
staisene tranquillamente a ca­
sa dopo la botta rimediata al 
ginocchio sinistro, l'argentino 
Ieri mattina si è recato al San 
Paolo dove si e allenalo insie­
me a qualche compagno. 

Non contento del normale 
lavoro, Maradona sì è tratte­
nuto ancora sul terreno di gio­
co calciando di potenza con 
entrambi I piedi, numeri ed 
acrobazie che hanno distrano, 
anche se per poco, gli operai 
del Consorzio Italia 90 alacre­
mente al lavoro. Risultato: Il 
ginocchio sinistro molto gon­
fio. Maradona Infatti si è dovu­
to trattenere per oltre mezz'o­
ra negli spogliatoi con una 
borsa di ghiaccio. 

Il medico sociale Acampora 
è apparso alquanto seccato 
dal contrattempo. •Davanti ad 
un pallone Diego non ci vede 
più», è stato il suo commento. 
Adesso Maradonna rischia di 
saltare la gara contro il Lecce, 
magari a scopo prudenziale in 
vista dell'Impegno di Coppa 
Uefa a Torino di mercoledì 
prossima C'è da scommettere 
però che alla Une Diego sari 
in campa Si sa che di fronte 
ad un pallone... 

•commissario» (tecnico-spor­
tivo, s'intende). E le discussio­
ni sul chi farei giocare k» o 
sulla tattica infallibile oltre che 
interminabili (come il dibatti­
to politico) lasciano alla line 
ognuno fermo sulle proprie 
opinioni di partenza, con la 
convinzione però di essere 
riuscitila convincere gli altri. In 
questo senso 11 parlare di cal­
cio e per metafore calcistiche 
viene a soddisfare anche 
un'altra necessita fondamen­
tale della politica nazionale: 
consente di dire, ridire, even­
tualmente ritrattare, smentirsi 
senza perdere la faccia. D'al­
tra patte non è il football un 
Eraco e non si dice che 'la pal-

i £ rotonda», cioè che tutto è 
possibile e tutto può accade­
re? Sì rida o si pianga della 
cateto-politica: fate voi. Ma 
non sì dimentichi che non era 
senz'albo meglio quando si 
parlava di convergenze parai-

Piccolo allarme 
per Cullit 
ma domenica 
giocherà 

Piccolo allarme per Ruud Gullit (nella foto). Ieri ha ! 
l'allenamento a causa della distorsione al ginocchio sini­
stro riportala mercoledì in un contrasto di gioco. Comun­
que i numerosi controlli ai quali e stato sottoposto ieri han­
no dato esito confortante. Per precauzione questa mattina 
il giocatore rossonero si sottoporrà ad un' ultima ecografia, 
dopo di che dovrebbe riprendere gli allenamenti. Sicuro !! 
suo impiego domenica prossima contro il Pescara. 

Renato 
e Andrade 
esclusi 
dal Brasile 

Il tecnico della nazionale 
brasiliana, Sebastiao Laza-
rom, annunciando Ieri I no­
mi dei 23 giocatori convoca­
ti per le partite amichevoli 
che il Brasile giocherà nel 
prossimi mesi. In prepara-

•••....."••"••••••••••••••••» zione alla Coppa America 
(in luglio) e alle qualificazioni pei i Mondiali del 90, ha 
escluso i giocaton della Roma, Renato e Andrade. Almeno 
per il momento 123 sono tutti residenti in Brasile. La prima 
partita al giocherà il ISmarzoaCuiabi (Brasile), probabu-
mente contro l'Ecuador. La grande novità è l'attaccante Bo­
be. del Bahia, squadra vincitrice del campionato nazionali 
(Coppa Brasile). 

Prete tifoso 

per landò 

Il Ufo ha giocato un brutto 
scherzo ad un prete che * 
stalo denunciato dal carabi­
nieri per lancio di sassi. Do­
menica scorsa 11 Sublieo 
(prima categoria laziale) 
ha pareggiato a Pallai» (J. 

" • " • • • " • ^ ^ ™ ™ " , ~ O.Durantel'IncontrolUroil 
di entrambe le squadre hanno dato vita a violenti UlferugU 
terminati con una fina sassaiola. L'intervento dei carabinieri 
ha riportato la calma. Nel loro rapporto si fa menzione cH 
un prete, In abito talare, sorpreso a lanciare sani. SI traila 
di don Costantino, parroco della chiesa di Santa Maria As­
sunta di Subisco che e stato denunciato al pretore di Falla­
no insieme ad altri tre facinorosi. 

NUOVa macchina Non si tratta di un record 
tutti tnlcsinn* sportivo di cui andare omo-
per misurare g , ^ m a ajaimmenta di 
il COnSUmO una scoperta d'avanguar-
HI A c c i n o n n *•• lerl " Con'n* presenta-

ai ossigeno to „ Ihtenui ^ ciritteru> 
iato dalla minlaturlnaiione — • " • * • " ^ ^ ^ ^ ™ " * dell'apparato di rilievo, col 

quale sari finalmente possibile misurare sul campo, con un 
ingombro ed un peso ridotti al minimo, il consumo d'ossi-
geno durante l'attività sportiva. Finora la cosa il poteva far» 
sobintaboralortouliliziajidoappareccnlatumdelpaaotll 
qualche quintale. Sd nordico 
Le finlandesi 
ancora 
sul podio 

Le sciatrici finlandesi anco­
ra una volta n i gradino pM 
alto del podio aiMondlalldi 
sci nordico che s) stanno 
svolgendo a Latiti, In Finlan­
dia. La sesta medaglia d'oro 
per gli scandinavi e tuta 
conquistata dalla staffette 

femminile 4X5 km di fondo, composta da Mattea, Hrve-
snlemi, Savolalnen e Malikalnen. Seconda rtJras, tene li 
Norvegia: l'Italia al è piazzata al sesto posto. 

Tifosi 
modenesi 

a Genova 

Assolti ieri tre nuovi Imputa-

lebbnltoscowoonttol7?Sìl 

tosi modenesi accusali, di-
• detenzione e fabbricattont 

di ordigni esplosivi nel cor­
so di una trasferta nel capo-

•"•" luogo ligure per Genoa-Mo­
dena. Il primo processo si era concluso con 11 condanne e 
16 assoluzioni. I tre nomi, Andrea Zoboli, Paolo Amoroso * 
Gaetano Bemabttl, erano stati fatti da altri Imputali nel pri­
mo dibattimento. Ieri l'assoluzione per aver dimostrato che 
viaggiavano sul pullman dove non venne rinvenuto alcun 
aggetto pericoloso. 
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LO SPORT I N TV 
I50ggi sport: 18.30Sponsera; 20.15 Lo sport. 

JUltre. 12.55 e 14.30 Sci nordico, da Lathi; 18.45 Derby; 24 Ip­
pica, da Bologna, Corsa Tris. 

Italia 1.12.50e23.05 Grand Prix. 
Odeon. 22.50 Forza Italia. 
Trae. 13.30 Sport newsesporUssìmo; 23.05 Mondacakio. 
Tr^ecaimltatrt*. 9.55 e 12.55 Sci nordico, da Lauti, staffetta 

3x10 donne; 12.55 Sci nordico, da Lathi; 1550 Basket, U-
mogea-Scavolinl (sintesi); 16.10 Sport spettacolo: football 
americano; 19 Mongolfiera; 19.30 Sportane; 20 Juke Box; 
20.30 Calcio, Va'-mcia-Barcellona; 22.15 Sottocanestro; 
23.15 Boxe di notte; 24 Sci nordico, camp, mondiali (sinte­
si); 2.50 Boxe, da Atlantic City, Barkley-Duran, mondiale 
mediWbc. 
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Febbraio. L'allegria invade la città. Fino al 28 infatti X A U ^ J t n l l C l f l G U H O offrono un risparmio fino al 35% siili ammontare de­
gli interessi rateali FiatSava. Un esempio? Acquistando la Uno 60 SL 5 porte con rateazioni a 48 mesi, verserete in contanti solo Iva e messa in stra­
da. Il resto lo pagherete in 47 rate mensili da L. 329.000 cadmia, risparmiando L. 2.054.000. Con rateazione a 36 mesi (30% di riduzione interessi) il 
risparmio è di L. 1,295,000. Con rateazione a 24 mesi (25% di riduzione interessi) è di L. 709.000. Preferite Panda e Uno diesel? In più avrete il su­
perbirlo per un aiuto, grazie a una riduzione sul prezzo di listino chiavi in mano pari al suo valore. Informatevi presso Concessionarie e Succursali Fiat. 

EtJffl^FMVUfa l.'i'HfTI,) r uili<i<l -il tultf Ir 126. Pamlj r l mi ili'imiultili ywv |>imiM riHi-cjina e min riumtljliile culi altre iniziarne in fnr»o. È valida suiti al 
mJF%M9i3tirW\ 28/2/89 in liii-i- ni pre/zi e ai u- i in iî me jll'l/2/89. IVi le fui niuie Saiumeuirees-eie in |ma3e.sti dei mirniali requisiti di snhiliilità ricliiesti. F I A T 
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